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Nel decimo anniversario della pubblicazione di Amoris laetitia, Papa Leone XIV ha diffuso un ampio
messaggio alla Chiesa universale, datato 19 marzo 2026, solennità di San Giuseppe, nel quale
rilancia con decisione il tema della famiglia e annuncia la convocazione, per il prossimo ottobre, dei
presidenti delle Conferenze episcopali di tutto il mondo. L’incontro sarà un momento di ascolto
reciproco e discernimento sinodale, chiamato a riflettere sui passi da compiere per annunciare il
Vangelo alle famiglie nel contesto attuale.

A dieci anni dal documento voluto da Papa Francesco, il Pontefice propone una rilettura che tiene
insieme memoria e prospettiva, indicando in Amoris laetitia non solo un testo del passato ma un
riferimento vivo per affrontare le trasformazioni antropologiche e sociali che incidono profondamente
sulla vita familiare. Il Papa parla di un “luminoso messaggio di speranza”, nato da un intenso
cammino sinodale e capace di generare un impulso concreto allo studio e alla conversione pastorale,
invitando oggi a proseguire con rinnovato coraggio evangelico.

Al centro del messaggio si colloca la famiglia, definita, in continuità con il Concilio Vaticano II,
fondamento della società, dono di Dio e autentica “Chiesa domestica”. Essa è il luogo primario
dell’educazione e della trasmissione della fede, nonché cellula viva della missione ecclesiale nel
mondo contemporaneo. Leone XIV richiama esplicitamente anche il magistero di Giovanni Paolo II,
sottolineando la continuità tra Familiaris consortio e Amoris laetitia, in una dinamica che unisce
solidità dottrinale e rinnovamento pastorale, chiamato a confrontarsi con le fragilità e le complessità
della vita reale.

Proprio su questo punto il Papa insiste con forza, ribadendo che non è possibile parlare della famiglia
senza ascoltare le famiglie, accogliendone le gioie e le speranze, ma anche le ferite e le difficoltà. Ne
emerge una visione della pastorale familiare che privilegia l’accompagnamento, il discernimento e
l’integrazione, evitando approcci astratti o rigidamente normativi. La proposta ecclesiale si radica
così nella concretezza delle situazioni, sostenendo i percorsi di vita e valorizzando ogni esperienza di
amore autentico, anche quando attraversata da crisi.

In questa prospettiva, il Pontefice richiama alcuni nuclei fondamentali dell’esortazione di Papa
Francesco: la speranza nella presenza misericordiosa di Dio nelle vicende familiari, lo sguardo di
Gesù che rinnova le relazioni e il realismo di un amore coniugale che, pur segnato dai limiti umani,
resta capace di generare vita e di aprirsi al dono. Uno dei passaggi più significativi del messaggio
riguarda il tema della fragilità, che Leone XIV, riprendendo un suo intervento al Giubileo della
Speranza, descrive non come un ostacolo ma come una dimensione costitutiva dell’esperienza
umana.

Proprio nel riconoscimento dei limiti, il matrimonio può essere riscoperto come vocazione esigente e
affascinante, capace di attrarre anche le giovani generazioni, spesso disorientate di fronte alla
stabilità degli impegni. Accanto a questo, il Papa richiama l’urgenza di sostenere concretamente le
famiglie segnate da povertà, violenze e difficoltà sociali, ribadendo che la Chiesa è chiamata a
essere presenza vicina e concreta, capace di accompagnare e sostenere.
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Il prossimo incontro di ottobre si inserisce in questo orizzonte come un momento di confronto globale
che, senza assumere la forma di un Sinodo, intende raccogliere le esperienze delle Chiese locali e
promuovere un discernimento condiviso sulle nuove sfide della pastorale familiare. L’obiettivo è
chiaro: rinnovare l’impegno ecclesiale affinché gli sposi possano vivere il loro amore in Cristo e i
giovani riscoprano la bellezza della vocazione matrimoniale.

Leone XIV sottolinea inoltre che, in molti contesti, la missione della Chiesa passa in modo decisivo
attraverso i laici e, in particolare, attraverso le famiglie, chiamate a testimoniare il Vangelo nella
quotidianità con la concretezza di gesti semplici e reali. Il messaggio si chiude con un ringraziamento
ai pastori, agli operatori pastorali, alle associazioni e ai movimenti ecclesiali impegnati in questo
ambito, e con l’affidamento del cammino all’intercessione di San Giuseppe. Resta così l’immagine di
una Chiesa che accompagna, che ascolta e che si fa prossima, consapevole che proprio nella
famiglia si gioca una parte decisiva del suo annuncio e della sua credibilità nel mondo
contemporaneo.
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